
U.S.R. 
 

IL RETTORE 
 

VISTO il vigente Statuto di Ateneo; 
 

VISTO il Regolamento per l’assunzione con contra�o di lavoro subordinato a tempo determinato del personale 
tecnico-amministra�vo e dirigenziale presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, emanato con Decreto 
Re�orale n. 2977 del 03/08/2004; 
 

VISTO il Decreto Legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in par�colare, l’art. 36 (Personale a tempo 
determinato o assunto con forme di lavoro flessibile); 
 

VISTO il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81: “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
 

VISTO il Decreto-Legge 12 luglio 2018, n. 87 - conver�to con modificazioni in Legge n. 96 del 9 agosto 2018 - 
che, all’art. 1, co. 3, ha confermato, nell’ambito del lavoro pubblico, l’applicabilità delle disposizioni di cui agli 
ar�coli 19 e seguen� del sopracitato Decreto Legisla�vo n. 81/2015; 
 

VISTO il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80 - conver�to con modificazioni in Legge 6 agosto 2021, n. 113 - e 
ss.m.ii. (D.L. n. 21/2022, D.L. n. 36/2022 e D.L. n. 13/2023 conver�� con modificazioni, rispe�vamente, in L. 
n. 51/2022, in L. n. 79/2022 ed in L. n. 41/2023) che ha introdo�o una disciplina speciale per il reclutamento 
a tempo determinato finalizzato all’a�uazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 
 

RAVVISATA la necessità di procedere alla modifica del sopra citato Regolamento per l’assunzione con contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato del personale tecnico-amministrativo e dirigenziale presso 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II, al fine di adeguarlo al nuovo quadro normativo sopra delineato; 
 

VISTA la Delibera n. 21 del 17/05/2023 (EO n. 603 del 18/05/2023) con la quale il Senato Accademico, 
subordinatamente al parere del Consiglio di Amministrazione, ha approvato la modifica del Regolamento per 
l’assunzione con contra�o di lavoro subordinato a tempo determinato del personale tecnico-amministra�vo 
e dirigenziale presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, nel testo allegato al presente Decreto; 
 

VISTA la Delibera n. 66 del 17/05/2023 (EO n. 602 del 18/05/2023) con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha espresso parere favorevole in merito al sudde�o nuovo testo del Regolamento per l’assunzione con 
contra�o di lavoro subordinato a tempo determinato del personale tecnico-amministra�vo e dirigenziale 
presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II; 
 

DECRETA 
 

 È emanato, nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente Decreto, il nuovo 
Regolamento per l’assunzione con contra�o di lavoro subordinato a tempo determinato del personale tecnico-
amministra�vo e dirigenziale presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
 

 Il sopracitato Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all’Albo 
Ufficiale di Ateneo e sos�tuisce il Regolamento emanato con il sopra citato D.R. n. 2977 del 03/08/2004. 
 

              IL RETTORE 
          Ma�eo LORITO 
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Responsabile del Procedimento 
Il Capo dell’Ufficio: Do�. Antonio NASTI 
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REGOLAMENTO PER L’ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A 

TEMPO DETERMINATO DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO PRESSO 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

CCAPO I – Principi generali 

Art. 1 – Ambito di applicazione e modalità di accesso 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di assunzione con contra�o di lavoro subordinato 

a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno o parziale, del personale tecnico-
amministra�vo dell'Università degli Studi di Napoli Federico II, in conformità alla norma�va 
derivante dal combinato disposto dell’art. 36 del Decreto Legisla�vo n. 165/2001, l’art. 19 e 
seguen� del Decreto Legisla�vo n. 81/2015, l’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 87/2018, 
conver�to, con modificazioni dalla Legge n. 96/2018 e nell'esercizio della propria autonomia 
regolamentare. 

2. L'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro subordinato, quando alle stesse non 
sia possibile far fronte con il personale in servizio, è ammessa soltanto per comprovate esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità 
di reclutamento stabilite dagli articoli 35 e seguenti del Decreto Legislativo n. 165/2001, 
coerentemente con i vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia.  

3. L’amministrazione procede alle assunzioni a tempo determinato nel rispe�o dei limi� 
quan�ta�vi dispos� dalle leggi e dal CCNL di Comparto vigen�. 

4. Le proposte di assunzione con contra�o di lavoro subordinato a tempo determinato - formulate 
dalle Stru�ure interessate - devono essere indirizzate al Dire�ore Generale e devono riportare: 
a) un'adeguata mo�vazione in ordine alle comprovate esigenze di cara�ere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale rela�ve al fabbisogno di personale a tempo determinato; 
b) la copertura finanziaria con indicazione de�agliata del budget per l'assunzione del 

personale a tempo determinato, in relazione al regime di tempo pieno o di tempo parziale, 
per tu�a la durata del contra�o e per l'eventuale proroga ove prevista, la rela�va fonte di 
finanziamento, su cui far gravare l'intero costo dell'assunzione comprensivo degli oneri a 
carico dell'Amministrazione previs� per legge; 

c) la durata del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e i termini di un'eventuale 
proroga, nel rispetto dei limiti temporali indicati dal successivo art. 21 e 25 co.2; 

d) il regime d'impegno a tempo pieno o parziale; 
e) la categoria e l'area di inquadramento; 
f) i compi� da assegnare al personale da reclutare; 
g) �toli e competenze professionali in linea con la categoria e l'area di inquadramento. 

5. Il Dire�ore Generale, previa valutazione delle esigenze rappresentate dalle stru�ure che ne 
hanno fa�o richiesta, so�opone le proposte di assunzione all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione. 

6. L'accesso a ciascuna categoria avviene nella posizione economica iniziale; in via eccezionale, 
l'accesso può avvenire nella posizione B3 anziché all'iniziale B1, per par�colari professionalità, 
che richiedono ulteriori requisi� in relazione alla specificità dell'a�vità lavora�va. 
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7. Nel rispe�o degli ar�coli 35 e 36, co. 3 del D.Lgs. n. 165/2001, le assunzioni di personale tecnico-
amministra�vo a tempo determinato avvengono mediante le seguen� modalità: 
a) a�ngendo prioritariamente dalle graduatorie valide di concorsi pubblici già espleta� 

finalizza� alla copertura di pos� a tempo indeterminato, compa�bilmente con la specifica 
professionalità richiesta; 

b) in carenza di graduatorie u�li, il reclutamento avviene mediante concorso pubblico secondo 
le modalità previste dal successivo art. 2. 

AArt. 2 – Criteri generali 
1. Le procedure sele�ve per il reclutamento di personale a tempo determinato, di cui al 

precedente art. 1, si conformano ai seguen� principi e criteri generali: 
- imparzialità, economicità, efficienza, efficacia e celerità di espletamento, mediante 

l'adozione di meccanismi di selezione ogge�vi e trasparen�; 
- composizione delle Commissioni giudicatrici secondo criteri di trasparenza e imparzialità; 
- garanzia delle pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il tra�amento 

sul lavoro; 
- garanzia del diri�o di accesso alla documentazione inerente al procedimento concorsuale, 

secondo quanto indicato al successivo art. 3; 
- garanzia del diri�o alla riservatezza, secondo le previsioni di cui al vigente Regolamento di 

Ateneo in materia di tra�amento dei da� personali. 
2 Le procedure per il reclutamento di personale a tempo determinato si svolgono secondo le 

seguen� modalità: 
- selezione, mediante prova idonea�va, per l'accesso alla categoria B l, secondo quanto 

previsto dalla vigente norma�va in materia di avviamento degli iscri� nell'elenco 
anagrafico is�tuito presso i Centri per l'impiego, per la quale è richiesto il solo requisito 
della scuola dell'obbligo; 

- concorso pubblico per l'accesso alle categorie B3, C, D ed EP, in conformità a quanto 
disposto dagli ar�. 6 e seguen�. 

Art. 3 – Diri�o di accesso 
1. Ai candidati è garantito il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale, in conformità alle 

disposizioni dettate dalla Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. e dal vigente Regolamento di 
Ateneo in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti. 

2. Tale diritto, esercitabile anche in costanza di procedimento purché ciò non ne pregiudichi l'ulteriore 
sviluppo, va contemperato con il rispetto della normativa sulla riservatezza prevista dal Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al Regolamento (UE) n. 2016/679 (Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, modificato e 
integrato dal D.Lgs. 101/2018), nonché dal Regolamento stesso dell’Unione Europea n. 679/2016 e 
dal vigente Regolamento di Ateneo in materia di trattamento dei Dati Personali. 
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CCAPO II – Disposizioni generali in materia di selezione 

Art. 4 – Bando di concorso 
1. Ferma restando l’applicazione, per l’accesso alla categoria B1, della specifica norma�va in tema 

di avviamento a selezione degli iscri� nelle liste di collocamento ex art. 16 della Legge n. 
56/1987 e ss.mm.ii. - per l'accesso alle categorie B3, C, D ed EP, il concorso pubblico è inde�o 
con decreto del Dire�ore Generale, pubblicato all'Albo Ufficiale nonché sul sito web dell'Ateneo. 
L'avviso di selezione è altresì pubblicato sulla Gazze�a Ufficiale della Repubblica Italiana. 

2. Il bando deve indicare: 
a) la �pologia della procedura sele�va (per esami ovvero per �toli ed esami), il numero dei 

pos� messi a selezione, la categoria, l'area di riferimento, il regime di impegno (tempo 
pieno o parziale) e la durata del contra�o; 

b) il termine e la modalità di presentazione della domanda; 
c) le percentuali di pos� riserva� dalla vigente norma�va a favore di determinate categorie; 
d) le modalità di nomina della Commissione giudicatrice; 
e) la �pologia delle prove di esame, l'eventuale prova presele�va, nonché le materie ogge�o 

delle stesse e le rela�ve modalità di svolgimento; 
f) la votazione minima richiesta per il superamento delle prove; 
g) le modalità di comunicazione ai candida� del calendario e della sede delle prove; 
h) i �toli che danno luogo a preferenza a parità di punteggio; 
i) i requisi� generali e specifici per l’ammissione come disciplina� dal successivo art. 6; 
j) i criteri per la formazione della graduatoria generale di merito e le modalità di 

approvazione; 
k) le modalità per la cos�tuzione del rapporto di lavoro;  
l) i mo�vi di esclusione dalla partecipazione alla selezione. L’esclusione potrà essere disposta 

in ogni fase del procedimento, con decreto dire�oriale mo�vato, comunicato ai candida� 
esclusivamente mediante pubblicazione – secondo quanto previsto dal bando – nella 
sezione informa�ca dell’Albo Ufficiale nonché sul sito web di Ateneo; 

m) le modalità di versamento del contributo per la partecipazione alla selezione, da 
corrispondere a pena di esclusione; 

n) ogni altra prescrizione o informazione ritenuta u�le. 

Art. 5 – Domanda di ammissione alla selezione 
1. La domanda di partecipazione al concorso è presentata, a pena di esclusione, tramite procedura 

telema�ca, nei termini e nelle modalità previste dal bando di selezione, nel rispe�o della 
norma�va vigente. 

2. Nella domanda il candidato dovrà indicare, a pena di esclusione dalla selezione, il possesso dei 
requisi� generali e specifici richies� dal bando in conformità al successivo art. 6. 

Art. 6 – Requisi� di ammissione 
1. A pena di esclusione, per la partecipazione alla selezione pubblica è richiesto, entro la data di 

scadenza per la presentazione della domanda, il possesso dei seguen� requisi� generali: 
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a) ci�adinanza italiana o di uno degli Sta� membri dell’Unione Europea. Sono equipara� ai 
ci�adini dello Stato italiano gli italiani non appartenen� alla Repubblica Italiana; 

b) età non inferiore agli anni dicio�o; 
c) godimento dei diri� poli�ci: non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi 

dall’ele�orato poli�co a�vo; 
d) non aver riportato condanne penali incompa�bili, comprese eventuali pene accessorie, con 

lo status di pubblico dipendente che comporterebbero, da parte dell’Amministrazione che 
ha inde�o il bando, l’applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento senza 
preavviso; 

e) idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione so�oporrà a visita medica di controllo il 
vincitore di concorso, in base alla norma�va vigente; 

f) avere o�emperato alle leggi sul reclutamento militare, per i soli candida� di sesso maschile 
na� entro l’anno 1985; 

g) non essere stato des�tuito, dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento ovvero dichiarato decaduto da un impiego statale 
ai sensi dell’art. 127, 1° comma, le�era d) del Testo unico delle disposizioni concernen� lo 
statuto degli impiega� civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 57, n. 3, o licenziato per giusta causa o gius�ficato mo�vo sogge�vo 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione ai sensi delle rela�ve disposizioni di 
legge e dei CC.NN.LL. di comparto vigen� nel tempo. 

Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i ci�adini degli Sta� membri dell’Unione Europea devono, 
inoltre, possedere, a pena di esclusione, i seguen� requisi�: 
- godere dei diri� civili e poli�ci anche negli Sta� di appartenenza o provenienza; 
- essere in possesso, fa�a eccezione della �tolarità della ci�adinanza italiana, di tu� gli altri 

requisi� previs� per i ci�adini della Repubblica Italiana; 
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001, così come integrato dall’art. 7, comma 1, della Legge 
n. 97/2013, sono ammessi al concorso anche i familiari di ci�adini degli Sta� membri dell'Unione 
Europea che non hanno la ci�adinanza di uno Stato membro, che siano �tolari del diri�o di 
soggiorno o del diri�o di soggiorno permanente, nonché i ci�adini di Paesi terzi che siano �tolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornan� di lungo periodo o che siano �tolari dello status 
di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. In riferimento a tale ul�ma �pologia, 
compa�bilmente con le vigen� disposizioni legisla�ve in materia, gli stessi dovranno inoltre 
possedere i seguen� ulteriori requisi�: 
- godere dei diri� civili e poli�ci anche negli Sta� di appartenenza o provenienza; 
- essere in possesso, fa�a eccezione della �tolarità della ci�adinanza italiana, di tu� gli altri 

requisi� previs� per i ci�adini della Repubblica Italiana; 
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2. È altresì richiesto, a pena di esclusione, il possesso di requisi� specifici per l'accesso a ciascuna 
categoria come di seguito indica�: 
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CATEGORIA B, posizione economica B3 
Diploma di istruzione secondaria di primo grado unitamente a: 
- diploma di qualifica professionale; 
- ovvero a�estato di qualifica rilasciato ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 845/78 o �tolo 

equiparabile se rilasciato ai sensi della norma�va precedente; 
- ovvero a�estato di corso di formazione tenuto da en� pubblici o da is�tu� legalmente 

riconosciu�; 
- ovvero esperienza professionale maturata per un periodo di almeno un anno con�nua�vo 

o frazionato presso amministrazioni pubbliche ovvero aziende private compa�bili con 
l’a�vità lavora�va da svolgere rispe�o al posto messo a bando. 

 

CATEGORIA C 
Diploma di istruzione secondaria di II grado nonché eventuali requisi� professionali in relazione 
alla �pologia dell'a�vità lavora�va. L’Amministrazione si riserva la possibilità di indicare nel 
bando di concorso, tenuto conto della par�colare professionalità richiesta, uno o più diplomi di 
istruzione secondaria di II grado specifici. 
 

CATEGORIA D 
Diploma di Laurea (DL) conseguito secondo le modalità anteriori all'entrata in vigore del D.M. n. 
509/1999), ovvero Laurea (L) conseguita secondo le modalità successive all'entrata in vigore del 
D.M. n. 509/1999, ovvero Laurea (L) conseguita secondo le modalità successive all'entrata in 
vigore del D.M. n. 270/04, ovvero Laurea Specialis�ca (LS) conseguita secondo le modalità 
successive all'entrata in vigore del sudde�o D.M. n. 509/1999, ovvero Laurea Magistrale (LM) 
conseguita secondo le modalità di cui al D.M. del 22/10/2004, n. 270, nonché eventuali requisi� 
professionali in relazione alla �pologia dell'a�vità lavora�va e congruen� con la rela�va 
categoria. 
 

CATEGORIA EP 
Diploma di Laurea (DL) conseguito secondo le modalità anteriori all’entrata in vigore del D.M. n. 
509/1999, ovvero Laurea specialis�ca (LS) ex D.M. n. 509/1999, ovvero Laurea magistrale (LM) 
ex D.M. n. 270/2004, unitamente ad uno dei seguen� ulteriori requisi� specifici: 
- abilitazione professionale conseguente al diploma di Laurea/LS/LM richiesto; 
- ovvero par�colare qualificazione professionale, risultante da �toli post-universitari, 

a�nente alla professionalità richiesta; 
- ovvero par�colare qualificazione professionale risultante da un’esperienza lavora�va 

specifica almeno biennale, a�nente alla professionalità richiesta, maturata presso en� 
pubblici ovvero in aziende private in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto 
il diploma di laurea (DL) o la Laurea Specialis�ca (LS) o la Laurea Magistrale (LM). 

3. I bandi di concorso definiscono, di volta in volta, i �toli di studio e gli eventuali requisi� 
professionali specifici, a seconda delle aree e delle professionalità richieste. I requisi� specifici 
di cui al presente ar�colo potranno altresì essere integra� da ulteriori requisi� scaturen� da 
disposizioni di legge, tenuto conto di par�colari figure da reclutare. Per alcune figure 
professionali, il possesso dell’abilitazione alla professione sarà richiesto ai sensi di legge. 
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AArt. 7 - Titoli di preferenza e riserve. 
1. L'Università garantisce l'applicazione della normativa vigente in tema di titoli di preferenza e di 

riserve. 

Art. 8 – Autocer�ficazione 
1. All'a�o della domanda di partecipazione alla procedura concorsuale il candidato cer�ficherà il 

possesso dei requisi� generali e specifici richies� per l'ammissione, degli eventuali �toli di 
preferenza e/o di riserva, nonché, nel caso di concorso per �toli ed esami, dei �toli ammessi a 
valutazione di merito, mediante dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e successive modifiche ed integrazioni. Non possono essere ogge�o di autocer�ficazione i 
cer�fica� medici. 

2. Le pubblicazioni scien�fiche nonché eventuali altri lavori richies� nelle selezioni per �toli ed 
esami per essere valutabili non possono essere sos�tui� da autocer�ficazione. Pertanto, il 
candidato è tenuto ad allegarli in originale o in copia, dichiarandone in quest'ul�mo caso la 
conformità all'originale. 

3. Il candidato dovrà fornire tu� i da� necessari per consen�re all'Amministrazione le opportune 
verifiche. 

CAPO III – Disposizioni in materia di svolgimento delle procedure sele�ve 

Art. 9 – Preselezione  
1. L’ammissione alle prove concorsuali per categoria B, posizione economica B3, C, D ed EP può 

essere preceduta da forme di preselezione. A tal fine l’Amministrazione ha facoltà di demandare 
alla Commissione esaminatrice l’espletamento della preselezione ovvero di ricorrere all’ausilio 
di aziende specializzate nel reclutamento di personale, fa� salvi i compi� spe�an� alla 
Commissione esaminatrice. 

2. Il bando di concorso, ove stabilisca lo svolgimento della prova presele�va, ne fisserà i contenu� 
e le modalità, il limite dei candida� ammessi oltre il quale svolgere la prova presele�va, il 
numero di candida� da amme�ere alla prova successiva nonché ogni altra prescrizione o 
informazione ritenuta u�le. Il prede�o numero potrà essere superato per ricomprendervi i 
candida� risulta� ex aequo all’ul�mo posto u�le nella graduatoria. Durante la prova presele�va 
i candida� non possono portare carta da scrivere, appun�, manoscri�, libri o pubblicazioni di 
qualunque specie, telefoni cellulari o apparecchiature ele�roniche di qualunque genere. Non 
possono consultare altresì alcun testo di legge, alcun codice e/o dizionari. 

3. La valutazione conseguita nella preselezione non concorre alla formazione del voto finale di merito. 

Art. 10 – Tipologia e contenu� delle prove d’esame 
1. La �pologia ed i contenu� delle prove d’esame risponderanno a criteri di congruità rispe�o alla 

categoria del posto messo a concorso. 
2. Le prove d’esame saranno ar�colate come segue. 
CATEGORIA B, posizione economica B3: 
Una prova scri�a, eventualmente a contenuto teorico-pra�co, o pra�ca e una prova orale. 
 

CATEGORIE C, D e EP: 
Una prova scri�a, eventualmente a contenuto teorico-pra�co, ed una prova orale.  
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Per i concorsi rela�vi alla categoria EP è altresì previsto il possesso di �toli ogge�o di valutazione di 
merito, come indicato al successivo art. 11. 
3. I vo� delle prove e, nel concorso per categoria EP quelli rela�vi alla valutazione dei �toli, sono 

espressi in trentesimi. Le prove d’esame si intendono superate se si o�ene una votazione di 
almeno ventuno trentesimi. 

4. La prova scri�a può consistere o in un elaborato e/o in apposi� test bilancia� e/o in quesi� a 
risposta sinte�ca da risolvere in un tempo predeterminato. La durata nonché la �pologia della 
prova scri�a saranno fissate dalla commissione esaminatrice. È demandato, altresì, alla 
commissione esaminatrice la determinazione delle modalità di espletamento delle prove. 

5. La prova orale consisterà in un colloquio che verterà sulle materie indicate di volta in volta nel bando 
di concorso. Nel corso della prova orale sarà, inoltre, accertata la conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese, nonché, ove 
opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue straniere. Del giudizio 
conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. 

6. Le prove orali devono svolgersi in un’aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la 
massima partecipazione, salvo quanto previsto dal successivo art. 12, comma 2. 

7. Nei concorsi per esami, il punteggio finale è dato dalla somma del voto conseguito nella prova 
scri�a o pra�ca e della votazione conseguita nella prova orale. Il punteggio a�ribuito alle 
eventuali prove presele�ve non concorre alla formazione del punteggio finale. 

AArt. 11 – Concorsi per l’accesso a tempo determinato alla categoria EP 
1. Per la copertura di pos� di categoria EP il bando di concorso per �toli ed esami prevederà le 

seguen� categorie di �toli da valutare, purché a�nen� alla professionalità da reclutare:  
- Titoli accademici: titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso, con riguardo al 

punteggio riportato; ulteriori lauree, diploma di Scuola di Specializzazione, Master, Dottorato 
di ricerca ed altri titoli post-laurea; il punteggio massimo attribuibile è pari a 14 punti; 

- Pubblicazioni scien�fiche. Per i lavori stampa� in Italia il candidato dovrà autocer�ficare, ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, che sono sta� 
adempiu� gli obblighi previs� dall’art. 1 del Decreto Luogotenenziale 31.8.1945 n. 660; per 
i lavori stampa� all’estero deve risultare la data ed il luogo di pubblicazione. Il punteggio 
massimo a�ribuibile è pari a 8 pun�; 

- Essere u�lmente colloca� in graduatoria di merito in altri concorsi per l’accesso alla 
categoria EP; incarichi professionali o altra a�vità debitamente cer�ficata; il punteggio 
massimo a�ribuibile è pari a 8 pun�. 

2. Ai �toli non potrà essere a�ribuito un punteggio complessivo superiore a 30 pun�. 
3. Il possesso dei �toli dovrà essere debitamente comprovato secondo le modalità specificate nel 

bando di concorso. 
4. La valutazione dei �toli sarà effe�uata dopo la prova scri�a e prima che si proceda alla 

correzione degli elabora� e sarà resa nota ai candida� prima dello svolgimento della prova orale. 
5. Nel concorso per la categoria EP la votazione complessiva è determinata dalla somma del 

punteggio della valutazione dei �toli e dei vo� consegui� nella prova scri�a e nella prova orale. 
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AArt.12 – Modalità di svolgimento delle prove d’esame 
1. La prova scri�a, secondo la �pologia fissata nel bando e nel rispe�o dell’anonimato del 

candidato, si svolgerà a�raverso l’u�lizzo di sistemi digitali che assicurino l'integrità delle prove, 
la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni, secondo le prescrizioni che saranno 
specificamente indicate nei bandi di concorso e/o nei rela�vi avvisi. 

2.  La prova orale potrà essere svolta in presenza o eventualmente da remoto in videoconferenza, 
garantendo in quest’ul�ma ipotesi l'adozione di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità 
della stessa, l’iden�ficazione dei partecipan�, la sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilità, nonché il rispe�o della norma�va in materia di protezione dei da� personali. Le 
prescrizioni rela�ve allo svolgimento della prova orale, in presenza o in videoconferenza, 
saranno indicate nei bandi di concorso e/o nei rela�vi avvisi. 

3.  Per lo svolgimento delle prove d’esame l’Amministrazione potrà: 
- ricorrere all’ausilio di aziende specializzate nel reclutamento di personale anche per 

l’u�lizzo di modalità automa�zzate ed informa�zzate di correzione; 
- prevedere l’u�lizzo di sedi decentrate per lo svolgimento delle prove concorsuali, anche non 

contestuali, in relazione a specifiche esigenze o per scelta organizza�va dell'Ateneo. 

Art. 13 – Commissioni esaminatrici 
1. Le commissioni esaminatrici delle selezioni sono nominate con decreto del Dire�ore Generale 

e sono composte da un Presidente e da due membri esper�, scel� nel rispe�o dei principi delle 
pari opportunità e secondo criteri di trasparenza e imparzialità, tenendo conto della 
professionalità e della competenza in relazione al posto messo a selezione. 

2. Ai sensi dell’art. 35, comma 3, lett. e), del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., le commissioni 
esaminatrici sono composte esclusivamente da esperti di comprovata competenza nelle materie 
oggetto del concorso, scelti tra docenti, personale tecnico-amministrativo e dirigenziale 
dell’Università, o estranei alla stessa che non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’Amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

3. Ai sensi dell’art. 35bis, comma 1, le�. a) del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., non possono far parte 
delle commissioni esaminatrici, anche con compi� di segreteria, coloro che sono sta� 
condanna�, anche con sentenza non passata in giudicato, per i rea� previs� nel Capo I del Titolo 
II del Libro II del Codice Penale. 

4. Le funzioni di Presidente sono svolte da professori di I e II fascia, da ricercatori a tempo 
determinato o indeterminato, da dirigen� o unità di personale appartenente alla categoria D o 
EP, e comunque, appartenente alla categoria superiore al posto messo a concorso. 

5. I componen�, scel� tra il personale tecnico – amministra�vo, devono appartenere ad una 
categoria almeno pari a quella del posto bandito. 

6. Il Presidente e i membri delle Commissioni possono essere scel� anche tra il personale in 
quiescenza nel rispe�o dei termini stabili� dalla norma�va vigente. 

7. Le funzioni di Segretario possono essere svolte da personale appartenente alle categorie C, D ed EP. 
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8. Alle commissioni possono essere aggrega� membri aggiun� per gli esami di lingua straniera e 
per materie speciali. 

9. Unicamente per i concorsi finalizzati al reclutamento di unità di area tecnica, tecnico-scientifica ed 
elaborazione dati, i membri della Commissione saranno proposti dal responsabile della Struttura 
che ha richiesto il concorso, con allegato il curriculum professionale dei soggetti proposti. 

10. L’individuazione del segretario della commissione sarà effe�uata dal Dire�ore Generale tenuto 
conto del curriculum professionale e dell’esperienza maturata nelle procedure concorsuali o in 
procedimen� similari. 

11. Quando le prove scri�e abbiano luogo in più sedi, o in relazione all'elevato numero dei 
candida�, possono essere cos�tui� apposi� comita� di vigilanza. 

AArt. 14 – Adempimen� della Commissione 
1. La Commissione esaminatrice, alla prima riunione, stabilisce e formalizza nel rela�vo verbale i 

criteri e le modalità di valutazione delle prove d’esame, al fine di mo�vare i punteggi da 
a�ribuire alle singole prove. 
I componen�, presa visione dell'elenco dei partecipan�, so�oscrivono la dichiarazione rela�va 
alla non sussistenza di situazioni di incompa�bilità tra loro stessi e tra essi ed i concorren�, ai 
sensi degli ar�coli 51 e 52 del Codice di procedura civile. 

2. La Commissione esaminatrice conclude la selezione entro sei mesi dal suo primo insediamento, 
con facoltà per l'Amministrazione di sos�tuzione della Commissione, nel caso di superamento 
del sudde�o termine. 

3. La Commissione, immediatamente prima dello svolgimento di ciascuna delle prove e 
nell'ambito del programma d'esame previsto dal bando di selezione, prepara le tracce delle 
prove scri�e e predetermina i quesi� della prova orale. Nel caso di prove scri�e, anche a 
contenuto teorico-pra�co, la Commissione prepara tre tracce per ciascuna prova, che dovranno 
rimanere segrete. La Commissione chiude le tracce in buste suggellate e firmate esteriormente 
sui lembi di chiusura dai componen� medesimi. In sede di prova, la Commissione ne farà 
constatare l'integrità ai candida�, uno dei quali procederà al sorteggio della prova da svolgere.  
All'ora stabilita per ciascuna prova, previo accertamento dell’iden�tà personale dei candida�, il 
Presidente della Commissione esaminatrice assicura che gli stessi siano colloca� in modo che 
non possano comunicare tra loro.  
La Commissione assicura il corre�o svolgimento della prova, con facoltà di ado�are gli 
opportuni provvedimen�. 

4. La prova orale deve svolgersi in un'aula aperta al pubblico, salvo quanto previsto dal precedente 
art. 12, comma 2. Al termine di ogni seduta, la Commissione forma l'elenco dei candida� 
esamina�, con l'indicazione dei vo� da ciascuno riporta� e lo affigge nella sede degli esami. 

5. La Commissione dovrà redigere un verbale in relazione ad ogni operazione della selezione. 

Art. 15 – Adempimen� dei concorren� durante lo svolgimento delle prove 
1. Durante lo svolgimento della prova scri�a non è permesso ai concorren� comunicare tra loro 

verbalmente o per iscri�o. 
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Il concorrente che contravviene alle disposizioni impar�te dalla Commissione o comunque che 
abbia copiato in tu�o o in parte lo svolgimento dell'elaborato è escluso dalla selezione. Nei casi 
in cui risul� che uno o più candida� abbiano copiato, l'esclusione è disposta nei confron� di tu� 
i candida� coinvol�. 

2. La mancata esclusione all'a�o della prova non preclude alla Commissione di escludere il 
candidato in sede di valutazione della prova medesima. 

AArt. 16 – Compensi 
1. Al Presidente, ai componen� della Commissione, compresi gli eventuali membri aggiun�, 

nonché al Segretario delle Commissioni esaminatrici sono corrispos� i compensi stabili� dal 
Consiglio di Amministrazione.  
Con le medesime modalità sono altresì corrispos� i compensi per gli adde� al servizio di 
vigilanza. 

Art. 17 – Formazione della graduatoria di merito ed approvazione degli a� 
1. La graduatoria di merito, formulata secondo l'ordine della votazione finale e con l'osservanza, a 

parità di punti, dei titoli di preferenza e/o di riserva di cui al precedente art. 7, approvata con 
decreto del Direttore Generale, è pubblicata all'Albo Ufficiale dell'Ateneo e sul sito web di Ateneo. 

2. La votazione finale è determinata sommando i vo� rispe�vamente consegui� nella prova scri�a 
e/o prova orale e, nei concorsi per l’accesso alla categoria EP, nella valutazione dei �toli. 

3. Sono dichiara� vincitori i candida� u�lmente colloca� nella graduatoria nei limi� dei pos� messi 
a selezione, tenuto conto delle riserve e delle preferenze. 

4. Dalla data di pubblicazione della graduatoria nell'Albo Ufficiale dell'Ateneo decorre il termine 
per eventuali impugna�ve. 

Art. 18 – Cos�tuzione del rapporto di lavoro 
1. I candida� dichiara� vincitori nelle selezioni sono invita� a s�pulare, in conformità a quanto 

previsto dal C.C.N.L. di Comparto vigente, previo accertamento del possesso dei requisi� 
prescri� per la cos�tuzione del rapporto di lavoro, il contra�o individuale di lavoro subordinato 
a tempo determinato. 

2. Decade dal diri�o alla assunzione colui che, regolarmente invitato dalla Amministrazione, non 
si presen� per la so�oscrizione del contra�o individuale di lavoro subordinato a tempo 
determinato, salvo gius�ficato mo�vo. 

3. Il dipendente assunto come sopra sarà sogge�o ad un periodo di prova nei termini fissa� dal 
CCNL di Comparto vigente. Ai fini del compimento del periodo di prova si �ene conto del solo 
servizio effe�vamente prestato. 

Art. 19 – Contra�o individuale 
1. Il contra�o individuale dovrà, tra l'altro, specificare la �pologia del rapporto di lavoro (a tempo 

pieno ovvero a tempo parziale), la durata (data di inizio e termine finale), l'a�vità lavora�va, 
l'esigenza che gius�fica l'assunzione, il tra�amento economico ed il regime norma�vo. Copia 
del contra�o dovrà essere consegnata dall'Amministrazione al lavoratore. 
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AArt. 20 – Regime economico e norma�vo 
1. Al personale assunto a tempo determinato si applica il tra�amento economico e norma�vo 

previsto dal CCNL di Comparto vigente per il personale assunto a tempo indeterminato, 
compa�bilmente con la durata del contra�o a tempo determinato. 

Art. 21 – Durata e proroga del contra�o 
1. Fa�e salve le diverse disposizioni del CCNL di comparto vigente, la durata del contra�o a tempo 

determinato è fissata in massimo trentasei mesi. 
2. Il termine del contra�o a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del 

lavoratore, solo quando la durata iniziale sia inferiore a trentasei mesi, per un numero massimo 
di volte stabilito dalla legge, nell’arco temporale di trentasei mesi. 

3. L’esigenza di prorogare il contra�o da parte della Stru�ura interessata deve essere comunicata 
al Dire�ore Generale con adeguata mo�vazione almeno 30 giorni prima della scadenza del 
contra�o medesimo, con indicazione della durata della proroga, che in ogni caso deve rispe�are 
i termini di cui ai commi 1 e 2 del presente ar�colo, ovvero quelli stabili� dal successivo comma 
2 dell’art. 25. 

Art. 22 – Es�nzione del rapporto di lavoro 
1. Il rapporto di lavoro a tempo determinato si risolve, automa�camente, senza diri�o di preavviso, 

alla scadenza del termine indicato nel contra�o individuale. 
2. In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, come espressamente sancito dall'art. 36, co. 2, D.Lgs. n. 165/01. 

CAPO IV - Modalità di conferimento dell’incarico dirigenziale di II fascia a tempo 
determinato a persone non appartenen� al ruolo dirigenziale 

Art. 23 – Incarichi dirigenziali 
1. Ai sensi dell’art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii è possibile conferire incarichi di 

funzione dirigenziale a tempo determinato per la direzione di strutture individuate quali uffici di 
livello dirigenziale, entro il limite dell’8% della dotazione organica, ai soggetti di seguito indicati: 
- dipenden� appartenen� alla categoria E.P. in servizio presso il Comparto Istruzione e 

Ricerca di par�colare nonché comprovata qualificazione professionale, che abbiano 
compiuto almeno 5 anni di servizio in posizioni funzionali per l’accesso alla dirigenza; 

- persone di par�colare e comprovata qualificazione professionale che abbiano svolto a�vità 
in organismi ed en� pubblici o priva� ovvero aziende pubbliche o private con esperienza 
acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dire�ve o dirigenziali o che abbiano 
conseguito una par�colare specializzazione professionale, culturale e scien�fica desumibile 
dalla formazione universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni scien�fiche o da 
concrete esperienze di lavoro maturate, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla 
dirigenza o che prevengano dai se�ori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli avvoca� e procuratori dello Stato. 
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2. Qualora l’applicazione della percentuale sopraindicata determini come risultato un numero con 
decimali, si procederà ad arrotondare per eccesso all’unità superiore se il numero supera il 
limite dello 0,50. 

3. Le percentuali di cui ai preceden� commi 1 e 2 non si applicano nell'ipotesi di conferimento 
dell’incarico dirigenziale per la sos�tuzione di dirigente, inserito nella dotazione organica 
dell’Amministrazione, temporaneamente collocato in aspe�a�va in applicazione della 
norma�va vigente. 

4. La durata dell’incarico di cui ai commi preceden� non può eccedere il termine di cinque anni ed 
è rinnovabile. 

5. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipenden� delle Pubbliche Amministrazioni sono colloca� 
in aspe�a�va senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. 

AArt. 24 – Modalità di conferimento degli incarichi e tra�amento economico 
1. L’incarico di cui al precedente articolo è conferito, previo parere del Consiglio di Amministrazione, 

con provvedimento del Direttore Generale. Nel predetto provvedimento sono individuati l’oggetto 
dell’incarico, gli obiettivi da conseguire nonché la durata dell’incarico, che comunque non può 
eccedere la durata di cui al precedente art. 21, comma 4. 

2. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contra�o individuale di lavoro con cui 
è definito il tra�amento economico, stabilito sulla base dei principi sanci� dalla contra�azione 
colle�va del personale dirigenziale. 

CAPO V – Reclutamento del personale a tempo determinato da impiegare per 
l’a�uazione del PNRR ai sensi dell’art. 1, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, 

conver�to, con modificazioni dalla Legge 6 Agosto 2021, n. 113 e ss.mm.ii. 

Art. 25 – Disposizioni speciali 
1. Le disposizioni riportate ai Capi I-III del presente Regolamento si applicano anche ai fini del 

reclutamento di personale a tempo determinato da impiegare per l'a�uazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), salvo quanto previsto dal presente Capo. 

2. Per l'a�uazione del PNRR, i contra� di lavoro a tempo determinato possono essere s�pula� per 
un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di 
a�uazione dei proge� di competenza delle singole stru�ure e comunque non eccedente il 
termine fissato per la scadenza del PNRR. 
Il prede�o reclutamento può essere effe�uato in deroga ai limi� di spesa di cui all'art. 9, comma 
28, del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78, conver�to, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 
2010, n. 122 e alla dotazione organica dell’Amministrazione. 
I contra� indicano, a pena di nullità, il proge�o del PNRR al quale è riferita la prestazione 
lavora�va e possono essere rinnova� o proroga�, anche per una durata diversa da quella 
iniziale, per non più di una volta. 
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3. Il mancato conseguimento dei traguardi e degli obie�vi, intermedi e finali, previs� dal proge�o 
cos�tuisce giusta causa di recesso dell'Amministrazione dal contra�o ai sensi dell'ar�colo 2119 
del codice civile. 

4. Ai sensi del comma 14bis dell’art. 1, D.L. n. 80/2021, conv., alle assunzioni previste dal presente 
ar�colo non si applicano gli ar�coli 34, comma 6, e 34-bis del Decreto Legisla�vo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

5. L’Amministrazione può procedere ad assunzioni a tempo determinato anche mediante u�lizzo 
di graduatorie concorsuali vigen� anche di concorsi per assunzioni a tempo determinato. 

AArt. 26 – Spese per il reclutamento di personale a tempo determinato per l’a�uazione del PNRR 
1. L’Amministrazione può porre a carico del PNRR le spese per il reclutamento di personale 

specificamente des�nato a realizzare i proge� di cui ha la dire�a �tolarità di a�uazione, nei 
limi� degli impor� che sono previs� dalle corrisponden� voci di costo del quadro economico del 
proge�o. 

2. Per i cos� di personale ammissibili al PNRR, si rinvia alla circolare del MEF n. 4 del 18/01/2021 
e successive eventuali modifiche e integrazioni. 

CAPO VI – Norme finali e di rinvio 

Art. 27 – Norme finali e di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia: 
- alle norme del vigente “Regolamento per l'accesso ai ruoli a tempo indeterminato del personale 

tecnico amministra�vo presso l’Università Federico II di Napoli”, per quanto compa�bili; 
- alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81 del 2015; 
- alle norme generali in materia di accesso agli impieghi pubblici e a quelle speciali in tema di 

reclutamento di personale per l’a�uazione del PNRR; 
- al CCNL di Comparto vigente. 
2. Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione all'Albo Ufficiale 

di Ateneo e sos�tuisce il precedente Regolamento emanato con D.R. 2977/2004. 
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